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Le aziende del settore agricolo e 
alimentare sono il fiore all’occhiel-
lo del territorio bresciano, in prima 

linea anche nell’attuale situazione 
di allerta causata dal Covid-19: per 
sostenere la fornitura di supermer-

cati e negozi alimentari, le 10mila 
aziende del comparto presenti nella 
provincia continuano il loro lavoro, 

grazie al contributo di oltre 16mila 
operatori impegnati nell’allevamen-
to, nella coltivazione e nella produ-

zione. 
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Nonostante il rallentamento dei tra-
sporti e del commercio verso l’e-

stero, la filiera agricola e alimenta-
re italiana continua a rispondere al-
le esigenze dei cittadini che, nella 

fase di emergenza, sono cresciu-
te soprattutto per quanto riguar-
da i beni primari e i prodotti a lun-

ga conservazione. L’aumento del-
la domanda corrisponde ad un in-
cremento della produzione, che av-

viene non senza difficoltà, anche 
a causa delle flessioni del merca-
to e dell’adeguamento alle nuove 

disposizioni sanitarie: il presiden-
te di Confagricoltura Giovanni Gar-
belli ha infatti evidenziato come, ad 

esempio, alcuni comparti abbiano 
ridotto la produzione a causa dei 

controlli e delle nuove disposizioni 
sanitarie, mentre altri, come quello 

del latte, abbiano affrontato una so-
vrapproduzione dovuta alla chiusu-
ra degli esercizi di ristorazione. Le 

difficoltà non mancano anche per 
altri segmenti, come quello florovi-
vaistico, fra i più compromessi.

La risposta del settore primario è 
comunque decisa ed efficiente: se-
condo il presidente nazionale di 

Coldiretti Ettore Prandini, infatti, ad 
oggi la catena è stata in grado di ri-
spondere alla forte richiesta della 

popolazione, assicurando tutti i be-
ni di prima necessità.
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Per far fronte all’emergenza Co-
vid-19 il governo è intervenuto 
con il decreto Cura Italia, a soste-

gno di famiglie e imprese. Fra le 
principali novità spicca la possibi-
lità di sospendere per un periodo 

di tempo il pagamento delle rate 
dei mutui: la Cassa Rurale Giu-
dicarie Valsabbia Paganella ha 

pubblicato sul sito www.lacassa-
rurale.it informazioni e modulisti-
ca necessarie per le richieste. Ha 

inoltre lanciato LaCademy, una 
scuola permanente che nasce per 
aiutare imprenditori e aziende del 

territorio a soddisfare le loro esi-
genze formative. “Siamo convinti 
che investire sulle competenze 

significhi favorire la crescita del-
le aziende – spiega il presidente 
Andrea Armanini – per questo 

vogliamo proporre una serie di ini-
ziative formative, come la quarta 

edizione del progetto InBusiness”. 
La proposta si rivolge ai profes-
sionisti del territorio della Cassa 

Rurale e affronta argomenti quali 
la gestione delle risorse umane, 
la pianificazione strategica e l’or-

ganizzazione d’impresa. “InBusi-
ness – aggiunge il direttore gene-
rale Davide Donati – vuole inviare 

un messaggio di fiducia al Paese 
e vogliamo favorire la frequenza 
ai percorsi con un totale abbatti-

mento della quota di partecipazio-
ne”.  Quest’anno i corsi di InBusi-
ness si terranno in forma webinar, 

ovvero interamente online. Le 
iscrizioni dovranno avvenire entro 
due giorni dalla data scelta com-

pilando l’apposito form disponibile 
su sito. L’Ufficio Relazioni rimane 
a disposizione all’indirizzo mail 

relazioni@lacassarurale.it o ai 
numeri 0465 709 383/360.
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